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Ai docenti e al personale ATA 

 

Ai genitori degli alunni 
 

p.c.         Alla DSGA D’Elia 
 

LORO SEDE 
 

OGGETTO:     DISPOSITIVO DI REGOLAMENTAZIONE ALIMENTI A SCUOLA 

Si ritiene opportuno ribadire le regole concernenti l’introduzione di cibarie in ambito scolastico anche 
per il corrente anno scolastico, atteso l’avere verificato che ancora diversi genitori forniscono i propri figli di 
cibarie inadeguate e, talvolta, durante le attività didattiche in corso.    

A.   Premesso che è responsabilità dei genitori o di chi ne fa le veci il consumo personale da parte degli alunni 
e delle alunne della merendina quotidiana e che quest’ultima non può essere oggetto di scambio tra 
compagni e compagne per ovvi motivi di igiene e sicurezza, nell’ottica di una sana ed equilibrata 
alimentazione che a scuola si persegue come uno degli obiettivi prioritari dell’azione formativa, si 
consiglia di scegliere merende semplici e nutrienti, escludendo snack ipercalorici e untuosi, che devono 
essere portati a scuola già all’ingresso, senza che sia possibile un continuo andirivieni di genitori che 
portano la predetta merenda agli orari più insoliti 

 

B.    Gli alunni e le alunne di scuola primaria che non usufruiscono della refezione scolastica erogata dalla 
Ditta appaltata per conto della Municipalità n. 6 del Comune di Napoli possono consumare la colazione 
a sacco che portano nello zaino fin dall’ingresso a scuola. Non è consentito, pertanto, la consegna da 
parte del genitore o suo delegato di detta colazione durante l’orario di svolgimento delle attività; qualora 
dovesse verificarsi tale caso è fatto obbligo al personale ausiliario e docente di rivolgersi alla scrivente 
o suo collaboratore per relativa eccezionale autorizzazione, che deve rappresentare fatto 
effettivamente eccezionale e che non essere ripetuto nel tempo. 

 Il momento del pranzo rappresenta un’occasione altamente formativa e si fonda sulle condizioni di 
un pasto sano ed equilibrato, nonché di equità di quanto debba essere consumato: è per questo che 
si auspica il consumo generalizzato della refezione erogata dal comune di Napoli, essendo un pasto 
completo (primo, secondo e contorno, panino, frutta e talvolta dolce) e tarato da nutrizionisti sulla 
fascia di età, uguale per tutti (con i dovuti accorgimenti per chi necessita di dieta speciali), il cui 
costo, anche massimo (€ 4,50) è di certo inferiore al costo di un panino farcito o di un paio di 
merendine (di per sé non salutari). Orbene, il consumo di una colazione a sacco è consentito come 
forma residuale, giacché la refezione scolastica è un servizio a domanda, e non può essere 
interpretata come  possibilità di consumo di qualsiasi cibo, sia perché si persegue una alimentazione 
sana, sia per ragioni di sicurezza alimentare per il facile deterioramento di certi cibi o per la loro 
non più ottimale consistenza tra quando preparato e consumato, sia per ragioni di equità, poiché è 
opportuno che non vi siano troppe disparità e diversità di pasto, che farebbero venire meno il senso 
educativo ed egualitario del momento del pasto collettivo. In ragione di ciò, si ribadisce che se si 
continua a scegliere il consumo di una colazione a sacco questa deve essere costituita da un panino, 
farcito solo ed esclusivamente con varie tipologie di salumi (preferibilmente prosciutto cotto o 
crudo; salame tipo milanese o ungherese; bresaola); con vari tipi di formaggi (a fette o spalmabili).  
Nessun altro tipo di cibo è consentito introdurre a scuola e qualora vi fossero gusti o esigenze 
diverse, unica altra alternativa possibile è data dal rientro, ovvero allontanarsi previo prelevamento 
da parte di un genitore o suo delegato per 30 minuti in caso di prolungamento e per un’ora in caso 
di tempo pieno.  
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 Si invita i docenti a prestare molta attenzione perché siano rispettate le disposizioni di cui sopra, 

condividendo in primis con alunni e alunne il contenuto di questa nota, affinché loro stessi si 
facciano promotori verso i genitori del rispetto delle predette regole di convivenza a scuola. 
Si ricorda, altresì, che ogni alimento del pasto consumato a scuola con erogazione dello stesso da parte 
della Ditta individuata dal Comune di Napoli, deve essere consumato completamente a scuola entro 
due ore dalla consegna degli stessi, pertanto – per norma, per ragioni di carattere igienico e di sicurezza 
sulla qualità dei cibi – è vietato che panino e frutta non consumati durante il momento del pranzo 
siano portati a casa. In ragione di ciò, si invita i docenti a sollecitarne il consumo, anche individuando 
momenti intermedi prima dell’uscita.  

 

C.  In caso di festeggiamento di ricorrenze è necessario ricordare e tener presente che: 
1) è consentita l’introduzione di soli alimenti acquistati presso negozi e supermarket di cui è 

obbligatorio esibire e consegnare ai docenti di classe/sezione scontrino d’acquisto; 
2) per evitare notevole dispendio di tempo e per questioni di carattere prettamente igieniche, è 

consentita l’introduzione e la consumazione di soli biscotti o torte confezionate di semplice 
manifattura, prive di farcitura con marmellate, creme e cioccolato; 

3) per i motivi su esposti circa l’esigenza di perseguire una sana alimentazione, è consentita 
l’introduzione di succhi di frutta e non di bevande gasate, del cui acquisto va esibito e 
consegnato relativo scontrino ai docenti di classe/sezione. 

 
 

                                                                                                                     La Dirigente Scolastica 
                                                                                                                            Rosa Seccia 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  
dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993 

 


